
GUIDA PER IL PROPONENTE

V.I.A. e valutazione di incidenza (vers. 4/2011)

I progetti che possono avere effetti sui siti della rete Natura 2000 (siti di importanza comunitaria - 
SIC  e  zone  di  protezione  speciale  –  ZPS)  e  sui  siti  di  importanza  regionale  (SIR),  anche  se 
localizzati  completamente  al  di  fuori  dei  medesimi,  devono  essere  sottoposti  alla  procedura  di 
valutazione di incidenza.

Ove il progetto sia soggetto a verifica di assoggettabilità o valutazione di impatto ambientale,  i 
relativi procedimenti comprendono anche la valutazione di incidenza. Dell’integrazione procedurale 
deve essere data notizia negli avvisi al pubblico.

La valutazione di incidenza è regolata dalle disposizioni delle direttive “Uccelli” ed “Habitat”, dal 
D.P.R. 357/1997 e smi e dalla L.R. 56/2000 e smi. 
E’ una procedura articolata in quattro fasi, al termine di ognuna delle quali ci si può fermare oppure 
proseguire con la successiva (La gestione dei siti della rete Natura 2000, Comunità Europee 2000, 
mod. 2007;  Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites, Comunità 
Europee 2002):

1. screening;
2. valutazione appropriata;
3. analisi delle soluzioni alternative;
4. verifica  dei  motivi  imperativi  di  rilevante  interesse  pubblico  ed  analisi  delle  misure  di 

compensazione.

Nel caso sia necessaria la fase di valutazione appropriata è necessario che il proponente predisponga 
lo studio di incidenza secondo quanto previsto dall’Allegato G al D.P.R. 357/1997 e dia notizia 
dell’integrazione procedurale con la V.I.A. o le verifica di assoggettabilità negli avvisi al pubblico.

Nell’ambito  della  V.I.A. è compresa  la  valutazione  di  incidenza  nel  caso in  cui  il  progetto  sia 
compreso all’interno oppure  sia all’esterno di SIC, ZPS, SIR ma possa avere effetti significativi su 
questi ultimi.
Nell’ambito della verifica è compresa la valutazione di incidenza soltanto nel caso in cui il progetto 
sia all’esterno di SIC, ZPS, SIR ma possa avere effetti significativi su questi ultimi (in quanto un 
progetto  anche  parzialmente  compreso  all’interno  di  uno  dei  suddetti  siti  è  automaticamente 
soggetto a V.I.A.).
Ove non proceda con la valutazione appropriata, il proponente deve allegare i risultati documentali 
della  fase di  screening agli  elaborati  necessari  all’avvio  delle  procedure di  V.I.A.  e  verifica  di 
assoggettabilità.


